
"Giardino aperto" tende a far si che la persona, anche se malata, possa
sviluppare ed assumere il ruolo di lavoratore, di soggetto responsabile del proprio
operato, produttore del proprio guadagno. Il tentativo è quello di uscire dal
circuito assistenzialistico in cui la persona è pagata in quanto portatrice di una
invalidità e non primariamente per ciò che produce.

«Giardino aperto1' ha come obiettivo il recupero e l'inserimento lavorativo dì
persone escluse dal mondo del lavoro a causa del loro disagio psichico attraverso
la costituzione di una cooperativa sociale di inserimento lavorativo.

"Giardino aperto" coinvolge un gruppo di persone escluse dal mercato del
lavoro (40) per dar loro una opportunità di inserimento o reinserimento; accanto a
loro ci sono IO persone che vogliono fare impresa sociale. Tutti insieme
diventeranno coileghi e soci nella futura cooperativa.

All'i Iterazione del progetto
riservata ai familiari sono intervenuti:

Prof. Paolino Serreri
(Responsabile C.R.A.S.)

Giovanni Latterà
(Assessore al Personale della

Provincia di Cagliari)

Dottssa Adele L'Imperio
(Ricercatrice C.R.A.S.)

Dottssa Paola Mauti
(Ricercatrice C.R.A.S.)

Dott Nicola Cabitta
(Presidente WWF Sardegna)

Dottssa Giseìla Trincas
(Presidente A.S.A.R.P.)

Si ringrazino il WWF Sardegna e I* A.S.A.R.P.
WWF Per la preziosa collaborazione
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